
Lunedì e martedì prossimi saranno
due giorni da “incubo” per gli im-
prenditori italiani che saranno
chiamati a onorare la sca-
denza fiscale più onerosa
dell’anno. Tra il paga-
mento degli acconti Ires,
Irap Irpef e dell’imposta
sostitutiva in capo alle
attività in regime forfet-
tario, l’Ufficio studi
della CGIA stima che le
imprese saranno chiamate a
versare all’Erario 27 miliardi di euro.
Entro martedì, in buona sostanza, lo
Stato incasserà un importo che sfiora
la dimensione economica che caratte-
rizzerà la prossima manovra di bilan-
cio che, ricordiamo, ammonta a circa
30 miliardi. Gli artigiani, i commer-
cianti e i lavoratori autonomi, inoltre,
dovranno pagare i propri contribuiti

previdenziali all’Inps. A fronte di que-
sta situazione non mancheranno casi
in cui sarà difficile onorare questa
scadenza; purtroppo, la mancanza di
liquidità sta tornando ad essere un
problema assillante, soprattutto per
tantissime piccole e micro imprese.
Rispetto al 2020, quest’anno lo Stato

incasserà 47 miliardi in più.
Un maggiore gettito dovuto,
ovviamente, alla ripresa eco-
nomica in atto. Infatti, nono-
stante l’incremento delle
entrate totali, la pressione fi-
scale è destinata a scendere.
Se nel 2020 con una caduta
del Pil di quasi il 9 per cento
era salita al 42,8 per cento (al

lordo della misura
100 euro), que-
st’anno si abbassa di

quasi un punto attestandosi, nono-
stante il significativo aumento del get-
tito in termini assoluti, al 41,9 per
cento. Sempre secondo i dati presen-
tati nei mesi scorsi dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze con la
Nota di Aggiornamento del DEF, la
pressione fiscale nel 2022, invece, si
allineerà al 42 per cento.
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Da lunedì ripartono i pagamenti degli acconti Ires, Irap ed Irpef e per l’Erario
l’incasso sarà pari alla manovra predisposta dal Governo: 30 miliardi di euro

Dai caseifici ai negozi fino ai ri-
storanti l’agroalimentare è di-
ventato un settore prioritario
di investimento della mala-
vita con un business crimi-
nale complessivo che ha
superato i 24,5 miliardi di
euro. E’ quanto afferma la
Coldiretti in riferimento al-
l’indagine della Dda di Napoli
sul controllo da parte del clan
dei Casalesi del business della di-
stribuzione di prodotti caseari, come la
mozzarella di bufala, che ha portato al
pentimento di Walter Schiavone, figlio
secondogenito del capo del clan dei
Casalesi Francesco “Sandokan”
Schiavone. Secondo la Dda i boss – ri-
ferisce la Coldiretti – obbligavano vari
titolari di caseifici della penisola sor-
rentina a cedere in via esclusiva i loro
prodotti alle aziende riconducibili al

clan dei Casalesi, che li avrebbero poi
rivenduti sottocosto in regime di mo-
nopolio in Campania e in altre parti
d’Italia. Approfittando della crisi eco-
nomica generata dal Covid la mafia si
infiltra ancora di più in un settore stra-
tegico come quello agroalimentare
condizionando il lavoro e la vita quo-
tidiana delle persone. Non solo si ap-

propria di vasti comparti dell’agroali-
mentare e dei guadagni che ne de-

rivano, distruggendo la
concorrenza e il libero mer-
cato ma – continua la Col-

diretti – compromette in
modo gravissimo la qualità e
la sicurezza dei prodotti, con
l’effetto indiretto di minare
profondamente l’immagine dei

prodotti italiani ed il valore del
marchio Made in Italy. 
Gli ottimi risultati dell’attività di con-
trasto con la collaborazione dei pentiti
confermano – conclude la Coldiretti –
la necessità di tenere alta la guardia e
di stringere le maglie ancora larghe
della legislazione con la riforma dei
reati in materia agroalimentare presen-
tate da Giancarlo Caselli, presidente
del comitato scientifico dell’osserva-
torio Agromafie.

Bonomi 
(Confindustria)
boccia la legge 
di Bilancio:

“È un’occasione
persa”

"Se verrà confermato questo impianto", la
legge di Bilancio "rischia di essere un'occa-
sione persa". Così il presidente di Confindu-
stria, Carlo Bonomi, ribadisce la "bocciatura"
degli industriali alla Manovra. "Se prendiamo
l'Irpef, non c'è un reale sostegno alle fasce più
deboli", spiega. La soluzione sarebbe invece
quella di "un taglio del cuneo riducendo di due
terzi i contributi a carico dei lavoratori e di un
terzo quelli sulle imprese". Nell’intervista al
Corriere della sera Bonomi sostiene che “8
miliardi sono pochi, ne servirebbero almeno
13. Inoltre, si sono messe insieme le richieste
dei partiti in un quadro slegato dalla delega
per la riforma complessiva del fisco, quando
invece su decisioni come queste sarebbe stato
meglio che il ministero dell’Economia avesse
dato il proprio indirizzo di riforma”.  Bonomi
ha chiarito inoltre l’inefficacia, dal punto di
vista di Confindustria, dell’intesa raggiunta fra
i partiti che prevede di tagliare di 7 miliardi il
prelievo Irpef e di 1 quello Irap. “Se pren-
diamo l’Irpef non c’è un reale sostegno alle
fasce più deboli mentre lo sconto maggiore si
concentra sulla fascia di reddito tra 40 e
45mila euro” ha spiegato il Presidente sotto-
lineando come, inoltre, per le imprese non sia
stato previsto alcun intervento fiscale di ri-
lievo. “Per le imprese non c’è nulla. Anzi, nel
resto della Manovra ci sono una serie di inter-
venti che minano la crescita delle aziende. Mi
riferisco al decalage su Transizione 4.0, al-
l’abolizione del patent box, alla modifica del
riallineamento patrimoniale degli asset delle
imprese. Tutto il contrario dello stimolo agli
investimenti funzionali alla transizione verde
e digitale, come indicato nel PNRR.  Non solo
- ha aggiunto Bonomi – “non c’è nulla per i
giovani e le donne, ma si dà il grosso delle ri-
sorse per il taglio delle tasse a fasce sociali che
non sono le più deboli”.

Per il leader degli industriali 
“nessun sostegno alle fasce deboli”Tasse, settimana nera 

TASSE

Camorra, denuncia della Coldiretti:
“Dalle mozzarelle affari per 24,5mld”
Dai caseifici, ai negozi fino ai ristoranti la criminalità organizzata ha scoperto
come costruire un business del falsa legalità strettamente controllata dai clan 
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Il Parlamento Europeo ha vo-
tato a favore dell’apertura delle
negoziazioni con il Consiglio
europeo sulla proposta di diret-
tiva su salari minimi e contrat-
tazione collettiva. Con 443 voti
a favore, 192 contro e 58 asten-
sioni, i membri del Parlamento
hanno espresso la loro volontà
a continuare l’iter d’approva-
zione della direttiva sulla base
del report adottato dalla Com-
missione per l'occupazione e gli
affari sociali del Parlamento eu-
ropeo. La decisione della Com-
missione di intraprendere i
colloqui era già stata annunciata
lunedì scorso, ma il voto era
stato reso necessario dopo che
71 membri si erano opposti alla
decisione.  
“È un traguardo fondamentale,
ma non la fine della corsa”, ha
dichiarato la Ces (la Confedera-
zione sindacale europea) in una
nota stampa, ribadendo anche
l’esigenza di adattare il testo
della direttiva in modo da ga-
rantire che i sistemi di contrat-
tazione di Svezia e Danimarca
non vengano compromessi
dalla nuova normativa. Que-
stione piuttosto cogente, in ef-

fetti, quella di riformulare al-
cune parti del testo allo scopo di
salvaguardare il già ben funzio-
nante modello nordico, anche
perché superare l’impasse e le

preoccupazioni del blocco set-
tentrionale si è reso ormai fon-
damentale per l’adozione della
direttiva.  “Il voto di oggi è stato
un traguardo sostanziale nel

lungo percorso verso il miglio-
ramento delle condizioni di vita
di milioni di lavoratori e lavo-
ratrici che faticano in tutta Eu-
ropa a causa di salari troppo
bassi, eppure questa direttiva
farà veramente la differenza
solo se le negoziazioni verranno
portate a termine rapidamente”,
ha dichiarato Esther Lynch, vi-
cesegretario generale della Ces.
Lynch invita così i ministri a
rendersi conto dell’urgenza
della direttiva che rappresenta,
di fatto, una questione di so-
pravvivenza giornaliera per al-
meno il 10% della forza lavoro
in Europa. “Il voto di oggi al
Parlamento europeo è un voto
molto importante per il futuro
della direttiva europea sui salari
minimi e la contrattazione col-
lettiva, e conferma il mandato
dei relatori per il rafforzamento

del testo”, commenta Tania
Scacchetti, segretaria confede-
rale della Cgil.  
“Adesso – prosegue – è impor-
tante che la trattativa nel ‘tri-
logo’ sia spedita, che la
contrattazione collettiva nei
Paesi europei sia rafforzata e
che vengano garantiti salari mi-
nimi dignitosi a tutte le lavora-
trici e i lavoratori. 
Per la Cgil questa direttiva co-
stituisce un importante contri-
buto alla lotta al dumping fra est
e ovest, ma anche e soprattutto
un contributo fondamentale per
superare i danni delle politiche
neoliberali di austerità che
hanno comportato una diminu-
zione molto significativa della
copertura della contrattazione
collettiva in 22 Paesi su 27
dell’Unione europea”, conclude
Scacchetti.
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Draghi sarebbe uno straordina-
rio presidente della Repubblica.
Per sette anni darebbe solidità
alle istituzioni in continuità con
Ciampi, Napolitano, Mattarella.
E tuttavia Draghi farebbe molto
bene anche da Palazzo Chigi in
un momento nel quale bisogna
spendere bene i soldi del Pnrr.
Nell'uno e nell'altro caso, tutta-
via, da tempo dico che bisogna
mettere in conto le elezioni nel
2022. Noi preferiremmo votare
a scadenza naturale nel 2023.
Ma gli interessi dei leader dei
partiti principali, da Salvini a
Meloni, da Letta a Conte sono
diversi". E' quanto sostiene
Matteo Renzi in un'intervista al
'Corriere della sera'. A chi os-
serva che "Letta dice che se Ita-
lia via vota con il centrodestra è
fuori dal centrosinistra", il lea-
der di Iv poi risponde: "Al se-

gretario del Pd sfuggono due
considerazioni. La prima è che
al Quirinale è giusto votare un
candidato tutti insieme, dalla
Meloni ai grillini, da Salvini ai
dem. Quersto perché il presi-
dente è l'arbitro non un gioca-
tore. Votare insieme al

centrodestra, poi, in questo pas-
saggio è un dovere istituzionale
e algebrico, visto che stavolta
hanno i numeri dalla loro parte.
Quindi Iv voterà col centrode-
stra e col centrosinistra un pre-
sidente europeista e anche il Pd
voterà con il centrodestra". 

"Questo èun governo molto particolare, in cui ab-
biamo scelto di entrare per motivazioni eccezionali e
stiamo pagando, come partito, per questo. Ma per me
il partito viene dopo il Paese". Lo ha detto il leader
della Lega, Matteo Salvini, intervenendo agli stati ge-
nerali dei consulenti del lavoro. "Il bicchiere
mezzo pieno è che abbiamo salvato la flat tax,
il forfettario fino ai 65.000 euro del fatturato
e sulla semplificazione c'è la proposta della
Lega per alzare a 100.000 euro il tetto di
fatturato per un regime forfettario di
semplificato. E spero che possa trovare
spazio nel decreto fiscale. Il taglio del-
l'Irpef va bene, sull'Irap non tutti erano
d'accordo, ci siamo messi di testa dura e ab-
biamo portato a casa 1 miliardo. C'è un'odiosa
discriminazione tra i lavoratori, tra autonomi,
pubblici e dipendenti. Gli autonomi hanno sof-
ferto di più durante la pandemia. Spero che in Parlamento si trovi lo
spazio e la voglia comune, che non c'è stata, di investire su taglio di
tasse e burocrazia, soprattutto per il lavoro autonomo". "C'è il tema
della rottamazione delle cartelle esattoriali 2018-2019 che è assoluta-
mente emergenziale e la riapertura dei termini per le dichiarazioni per
la Cassa integrazione e per le rottamazioni precedenti, altrimenti il 30
novembre rischia di essere una giornata da ricovero per i consulenti del
lavoro", ha aggiunto.

Quirinale, Matteo Renzi 
guarda con favore a Draghi: 

“Sarebbe un ottimo 
Presidente della Repubblica” 

Manovra, Salvini 
cerca di incassare alcune 

modifiche al testo 
su tasse, burocrazia 

e rottamazione delle cartelle

Salari minimi e contrattazione, i Sindacati 
della Ces plaudono al voto positivo 
sulla direttiva da parte del Parlamento Europeo 



domenica 28 lunedì 29 novembre 2021
3

Politica/Economia

Forse in pochi sanno che la pensione ca-
salinga, ovvero l'assegno che spetta alle
donne che non lavorano e non hanno ver-
sato i necessari contributi, può essere ri-
chiesto anche dagli uomini. Ques'ultimi
possono farne richiesti una volta iscritti al
Fondo Casalinghe nelle seguenti modalità:
• Presso la sede INPS territorialmente
competente
• Con raccomandata
• Online sul sito dell'INPS
• Presso Patronati e intermediari dell’Isti-
tuto
• Chiamando il contact center gratuito
803164 da rete fissa da rete mobile il
06164164 da rete mobile a pagamento
La pensione casalinga spetta a chi ha
un'età tra 18 e 65 anni e svolge un lavoro
domestico per la cura dei componenti
della famiglia e della casa come previsto
dalla legge 493/1999. L'importo non è
fisso ma differente a seconda delle singole
situazioni. Il calcolo avviene con il sistema
contributivo secondo la formula: montante
contributivo x coefficiente di rivalutazione

/ 13 mensilità. L'assegno minimo è di 26
euro al mese con un anno di contributi per
una cifra versata all'erario di circa 310
euro. Una volta raggiunti almeno 5 anni di
contributi gli iscritti la Fondo Casalinghe
possono accedere anche a:
• pensione di inabilità riservata a chi ha
una invalidità accertata
• pensione di vecchiaia (minimo di 57 anni
o 65 anni se i versamenti non sono suffi-
cienti a maturare un assegno previdenziale
pari almeno all’importo dell’assegno so-
ciale maggiorato del 20%)
Con 30 anni di contributi si può arrivare a
un importo di 1.000 euro. La domanda per
la pensione casalinga viene inviata online
sul sito dell'INPS.
Bisogna inoltre ricordare che:
• Se i contributi per maturare la pensione

casalinga non sono sufficienti, quest'ultimi
resteranno silenti
• I contributi versati nella Gestione delle
casalinghe non possono essere utilizzati né
per la ricongiunzione (onerosa) con i con-
tributi in altre Gestioni né la per la totaliz-
zazione (gratuita)
La pensione casalinga fa riferimento a un
fondo di previdenza nato nel 1997 presso
l'INPS. A breve si avvicina anche il mo-
mento della tredicesima, il momento più
atteso per iniziare a fare gli acquisti di Na-
tale. Se invece siete tra coloro che vo-
gliono uscire dal lavoro ma non hanno
ancora maturato la giusta età e contributi
ecco le opzioni per avere la pensione an-
ticipata. Per avere una pensione coloro che
non hanno versato contributi e sono senza
reddito possono fare richiesta per l'asse-

gno sociale. Quest'ultimo è riconosciuto ai
cittadini italiani residenti nel Paese e a
quelli comunitari o extra comunitari in
possesso di carta di soggiorno e residenti
in Italia. I requisiti per tutte le categorie
sono avere almeno 67 anni e poter dimo-
strare di aver soggiornato legalmente in
Italia in via continuativa per almeno 10
anni. Per chi ha soggiornato all’estero per
più di 29 giorni la prestazione viene so-
spesa. Se il periodo all'estero è superiore
ad un anno il sostegno viene revocato. La
pensione sociale spetta anche a chi ha un
reddito ISEE inferiore a 5.893,64 euro se
da solo o 11.967,28 euro se coniugato.
L'importo dell'assegno sociale 2021 è di
460,28 euro per 13 mensilità. La cifra
viene calcolata in base al reddito personale
o coniugale di chi ne fa richiesta.

Previdenza e welfare, quando la pensione
per le casalinghe spetta anche agli uomini

Nelle stanze del ministero del-
l’Economia, esclusivamente tra
esponenti di partito, è stato si-
glato un accordo su come distri-
buire gli 8 miliardi disponibili in
legge di Bilancio per la riduzione
delle tasse. Esisteva un altro ac-
cordo, che però è a tutt’oggi di-
satteso. Quello tra il presidente
del Consiglio Draghi e Cgil Cisl
e Uil, che prevedeva un con-
fronto preventivo con i sindacati.
Gianna Fracassi, vice segretaria
generale della Cgil, pone –
quindi – prima di tutto una que-
stione di metodo, che però, si sa,
è anche di sostanza: “Nell'ultimo
incontro che abbiamo avuto, il
presidente del Consiglio si è im-
pegnato, sui temi sia della ri-
forma fiscale che delle pensioni
che, in generale, sulla manovra,
a convocare incontri preventivi
per aprire un confronto sulle no-
stre proposte. Al momento tutto
questo non si è verificato”.  E in-
fatti, se ciò che si legge sui gior-
nali è vero, sembra non si sia
tenuto conto delle proposte che
pure Cgil Cisl e Uil avevano fatto
avere al governo. Aggiunge la di-
rigente sindacale: “Noi non vo-
gliamo un'informativa, ma un
confronto vero e preventivo ri-
spetto alle decisioni, altrimenti
che confronto è? Ricordo che
stiamo parlando di lavoratori e
pensionati che sono per l’84 per
cento i contributori netti Irpef“.

E, come per la manovra il go-
verno ha deciso di non decidere
rinviando al Parlamento la defi-
nizione dell’utilizzo delle risorse,
così questo patto in qualche
modo decide di non decidere.
Sette miliardi per la riduzione
dell’Irpef e uno per la riduzione
dell’Irap, e già così si continua a
destinare risorse alle imprese pur
in presenza di altri 10 miliardi
che sempre la manovra destina
loro. Ma è sulla rimodulazione
delle aliquote dell’Irpef, sempre
che le notizie di stampa si rive-
lino esatte, che la scelta appare
non idonea a redistribuire verso i
redditi più bassi le risorse. Riduce
da 5 a 4 le aliquote lasciando al
23% quella per i redditi fino a 15
mila euro. Tra i 15 e i 28 mila
euro l’aliquota dovrebbe scen-
dere dal 27 al 25 per cento, ma
anche per loro cambierà poco. Lo

scaglione tra il 28 e i 50 mila euro
vedrà ridursi l’aliquota di ben 3
punti percentuale passando dal
38 al 35 per cento e ne vedranno
gli effetti soprattutto i percettori
dei redditi più alti e altissimi.
“Abbiamo detto - aggiunge Fra-
cassi - no al taglio Irap per una
serie di motivazioni che sono le-
gate al sostegno del Servizio sa-
nitario nazionale, che ha bisogno
di esser finanziato di più e non di
vedersi decurtare le risorse”. Ma
anche la soluzione pensata per la
riformulazione dell’Irpef non
convince le organizzazioni sinda-
cali. Dice, infatti, la vice segreta-
ria di Corso d’Italia: “Vogliamo
essere netti. Abbiamo chiesto che
si privilegino le fasce di reddito
più basse e si faccia un'opera-
zione davvero progressiva. Le
scelte che sembrano esser state
compiute nell’accordo fra partiti

non vanno in questa direzione.
Trovo che l’effetto sia addirittura
regressivo e rischia di penalizzare
alcune fasce se non si fanno cor-
rettivi”. Aggiunge: “Innanzitutto
ribadiamo che tutti gli 8 miliardi
debbono essere destinati alla ri-
duzione delle tasse per lavoratori
e pensionati e – in realtà – pen-
siamo non siano nemmeno suffi-
cienti. Poi, per come sono
strutturate le nuove aliquote,
vanno a premiare i redditi più alti
mentre sembra si siano proprio
dimenticati i giovani, le donne e
i precari”. Dai numeri che circo-
lano, se non ci saranno corre-
zioni, risulta che un lavoratore o
un pensionato che ha un reddito
di 100 mila euro ha uno sgravio
uguale o forse addirittura supe-
riore a chi guadagna o ha una
pensione cinque volte inferiore.
L’effetto è regressivo, o pare solo
a noi”?
Insomma, sembra capire dalle
parole di Fracassi, anche in que-
sto caso stiamo parlando di un
metodo che diventa sostanza. Per
dare qualcosa a tutti inevitabil-
mente si dà meno proprio a chi
avrebbe bisogno di maggiore at-
tenzione. E' il metodo, e non solo,
che deve cambiare. Siamo, ci au-
guriamo, all’uscita da una pande-
mia che porta con sé una crisi
sociale assai forte, e allora la ri-
forma fiscale che serve è quella
progressiva e redistributiva,

“come tutti vogliamo una riforma
complessiva, infatti c’è una legge
delega che dovrebbe affrontare
nel suo complesso gli interventi
fiscali, le risorse in legge di bilan-
cio dovrebbero consentire più
che anticipare pezzi di riforma, di
intervenire in termini redistribu-
tivi, ritagliando l’intervento,
quindi è più utile lavorare sulle
detrazioni da lavoro o da pen-
sione che sulle aliquote”. Fra-
cassi aggiunge: “Inoltre ci sono
lavoratori che tutti dimenticano:
sono coloro che stanno sotto i 15
mila euro, per i quali nessun in-
tervento è previsto: sono essen-
zialmente giovani e donne con
contratti discontinui e precari o
con part time. In questo caso ave-
vamo suggerito un intervento di
decontribuzione per dare una ri-
sposta. Senza dimenticare i pen-
sionati delle fasce di reddito
basse o medio basse, che da
tempo attendono un intervento di
natura fiscale e sui quali si può
intervenire con la detrazione da
pensione.  Occorre, cioè, partire
dai bisogni e individuare strategie
e strumenti che facciano la diffe-
renza per chi oggi ha una condi-
zione di precarietà e di povertà”.
Al momento così non sembra es-
sere, ed è per questo che in molte
regioni del Paese prosegue la
mobilitazione unitaria di Cgil,
Cisl e Uil.

Tratto da collettiva.it

Manovra, i sindacati la contestano e scendono 
in piazza. Tutti i punti contestati e le proposte disattese
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L'a.d. di Tim, Luigi Gubitosi, fa
il passo indietro che aveva pre-
annunciato: non rassegna le di-
missioni, ma rimette le deleghe
al Cda. In una riunione lunga e
infuocata, durata quasi 6 ore, la
soluzione trovata per sbloccare
il dossier Kkr è quella di affi-
dare le deleghe che aveva come
amministratore delegato al pre-
sidente Salvatore Rossi e sosti-
tuirlo nell'incarico di direttore
generale con Pietro Labriola,
che resterà Ceo di Tim Brasile.
L’Ad rimanda al mittente la
“presunta vicinanza” al fondo
americano e invita il Consiglio
alla nomina urgente dei consu-
lenti finanziari per prendere le
opportune deliberazioni. “Il no-
stro dovere è tutelare gli inte-
ressi di tutti gli stakeholders e
agire nel rispetto rigoroso delle
regole per tutelare la stabilità
della nostra Società”. “Il nostro
dovere è quello di tutelare gli in-
teressi di tutti i nostri stakehol-
ders, in particolare il mercato, di
non privilegiare posizioni indi-
viduali e di agire nel rispetto ri-
goroso delle regole con rapidità
per tutelare la stabilità della no-
stra Società”: si conclude così,
con tanto di cordiali saluti, la
lettera inviata al Consiglio di
amministrazione da parte di
Luigi Gubitosi alla vigilia del
board convocato per domani.
Una lettera dai toni concilianti
solo in parte: il manager, al ti-
mone dell’azienda dal 2018,
lancia la bomba e rimette le de-
leghe nelle mani del Consiglio:
“Se questo passaggio consentirà

una più serena e rapida valuta-
zione della non binding offer di
Kkr, sarò contento che sia avve-
nuto”. Nella lettera Gubitosi
punta a sgombrare il campo da
ambiguità e retro pensieri: “Non
posso tacere lo stupore generato
da alcune posizioni assunte, mi
permetto, quindi, di riassumere
il mio pensiero”. Il manager
oltre a considerare  “ovvio” che
i soggetti interessati all’Opa di
Krr sono tutti gli azionisti della
società (l’offerta riguarda il
100% elle azioni ordinarie e di
risparmio), specificando quindi
che “il destinatario di una even-
tuale offerta non è la Società ma
i soci che decideranno nella loro
autonomia come comportarsi”,
richiama lo stesso Cda ai propri
compiti. “Il Consiglio di Ammi-
nistrazione deve rigorosamente
attenersi alle regole, atteso che
non ha un ruolo attivo ma deve
assicurare la trasparenza e cor-
retta informazione al mercato.
In particolare, ai sensi della nor-
mativa vigente, qualora l’Of-
ferta venisse formalizzata, il
Consiglio di Amministrazione
dovrà con totale trasparenza
consentire agli azionisti di valu-
tare la convenienza dell’Offerta
e la congruità del prezzo of-
ferto”. E ricorda il ruolo “fonda-
mentale” degli amministratori

indipendenti (con i loro consu-
lenti) nel processo istruttorio: “Il
Consiglio, a tempo debito,
dovrà sulla base del lavoro degli
amministratori indipendenti,
emettere un comunicato che
conterrà una valutazione degli
effetti che l’eventuale successo
dell’Offerta potrà avere sugli in-
teressi della Società, sull’occu-
pazione e sulla localizzazione
dei siti produttivi”. In altre pa-
role, ci tiene a puntualizzare “Il
Consiglio deve agire nell’inte-
resse di tutti i Soci e a tutela del
mercato, e cioè anche degli
azionisti di minoranza, e di tutti
gli stakeholders (creditori, di-
pendenti, ecc..)”. Gubitosi non
le manda a dire riguardo al
clima e alle posizioni in merito
alla vicenda: “Atteggiamenti di-
latori da parte del Consiglio, che
possono essere interpretati
come volti a difesa degli inte-

ressi di taluni azio-
nisti, sono da evitare e
sarebbero tali da ingene-
rare significative re-
sponsabilità sugli organi
della Società. L’idea, ventilata
da alcuni consiglieri, in occa-
sione del Consiglio di Ammini-
strazione del 21 novembre u.s.,
di non inserire il prezzo nel co-
municato stampa o di non pre-
cisare le condizioni poste da
Kkr, o addirittura l’interrogativo
sull’opportunità di emettere un
comunicato, dimostrano la to-
tale mancanza di rispetto verso
il mercato che non può apparte-
nere alla cultura di Tim”. Re-
spinte ai mittenti anche “le non
troppo velate accuse che mi
sono state rivolte in relazione
alla mia presunta vicinanza a
Kkr”, oltre ad essere” total-
mente fuori luogo e false come
ho ripetutamente fatto pre-

sente”, puntualizza Gubitosi,
“non devono essere utilizzate
strumentalmente per rallentare il
processo di esame della indica-
zione di interesse, tentativo dal
quale mi dissocio in modo
netto”. Gubitosi ricorda inoltre
che “è urgente nominare i con-
sulenti finanziari che aiutino il
Consiglio a prendere le oppor-
tune deliberazioni e approvare
la immediata concessione di un
periodo di tempo ragionevole
per effettuare una limitata due
diligence su documenti ed infor-
mazioni accettabili per il Consi-
glio. E aggiunge che
“tecnicamente potremmo essere
pronti ad approntare una data
room in 48/72 ore”.

Tim, Gubitosi rimette 
le deleghe ma non si dimette

Politica/Economia
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Nella settimana del Black Fri-
day, il venerdì caratterizzato da
sconti speciali e proposte d’ac-
quisto a tempo limitato partico-
larmente attraenti, sono 27
milioni gli italiani che, fino a
domani, si dedicheranno agli
acquisti, con una crescita dell'8
per cento rispetto allo scorso
anno, e sempre di più, sottoli-
neano le associazioni dei con-
sumatori, l'appuntamento viene
sfruttato, insieme al Cyber
Monday, per anticipare i regali
di Natale. Le stime sono, consi-
derati i tempi, decisamente in-
coraggianti: si spenderanno, in
tutto, circa di 1,7 miliardi e,
come sempre, a fare la parte del
leone, come strumento privile-
giato degli acquisti, è il web.
Prodotti elettronici al top, ma
cresce anche l'interesse per il
settore moda e abbigliamento.
Secondo un'indagine realizzata
da Confcommercio-Imprese
per l'Italia in collaborazione con
Format Research un italiano su
due, il 53,1 per cento, acquisterà
i doni per le prossime festività
e sta approfittando delle campa-
gne scontistiche organizzate a
ridosso del venerdì e del lunedì
successivo. Di contro, il 34,9
per centp si dichiara ancora in-
deciso e il 12 per cento non ac-
quisterà nulla. Sono più donne
che uomini, di età compresa tra
i 18 e i 34 anni, più concentrate
al Centro e Nord Est di Italia gli
acquirenti più affezionati alle
occasioni delle offerte pre-nata-
lizie. Il 71,7 per cento di coloro
che stanno comprando i regali
di Natale durante questo pe-
riodo effettua, come detto, gli
acquisti online. Rimane comun-
que lo zoccolo duro di chi con-
tinua a fare shopping in modo
tradizionale: il 23,5 per cento
nei punti vendita di prossimità,
il 40,6 nei negozi all'interno dei
centri commerciali e il 23,3
nelle catene della distribuzione
organizzata. Gli acquisti più
gettonati vanno dall'elettronica
di consumo all'abbigliamento,
dai gioielli ai giocattoli, dalla
cura del corpo agli articoli per
la casa, dai libri ai prodotti eno-

gastronomici. Secondo un son-
daggio condotto da Swg per
Confesercenti su un doppio
campione di consumatori e im-
prenditori del commercio, gli
acquisti sono in rialzo e un ita-
liano su tre è pronto a cogliere
l'opportunità di queste giornate
di super sconti, per una spesa
media di 144 euro a testa. Non
solo sulla rete, ma anche sulla
strada: sono infatti circa 100
mila i negozi “reali” che aderi-
scono alle iniziative speciali del
“venerdì nero” con sconti medi
a partire dal 30 per cento. E, in
due casi su tre, le offerte stanno
protraendosi per tutto il wee-
kend. Secondo lo studio, il fat-
turato previsto per l'occasione si
traduce in una porzione di con-
sumi consistente: 1,7 miliardi di
euro che si “divideranno” tra le
attività commerciali online e i
negozi su strada. A questi vanno
aggiunti altri 500 milioni di
spesa già effettuata dal 17 per
cento degli italiani che hanno
acquistato in occasione delle
numerose campagne promozio-
nali “pre-promozioni” legate al
Black Friday condotte dalle
grandi piattaforme di e-com-
merce e dalle grandi catene di
retail multicanale - soprattutto
di elettronica - già a partire da
ottobre. Chi compra durante il
Black Friday anche quest'anno
cerca soprattutto prodotti tecno-
logici, indicati dal 45 per cento,
e moda, con un 44 per cento in
cerca di abbigliamento, calza-
ture e accessori. 

Un balzo enorme rispetto al pe-
riodo pre-pandemia, quando gli
interessati all'acquisto di pro-
dotti di moda erano il 26 per
cento. Crescono anche gli elet-
trodomestici (29 per cento, con-
tro il 25 dello scorso anno),
mentre calano dal 10 all'8 per
cento i viaggi. Stabili, invece,
mobili e prodotti per la casa (15
per cento). Ma si cerca di tutto,
con il 17 per cento che indica
altre tipologie di beni e servizi,
dai prodotti enogastronomici a
quelli cosmetici. 
Moltissimi cercheranno i doni
per le feste: il 54 per cento dei
consumatori usa infatti l'occa-
sione per fare almeno un regalo
da mettere sotto l'albero. Il Co-
dacons ipotizza una spesa solo
sul web di circa due miliardi.
"Al momento 27 milioni di
connazionali sono decisi ad ap-
profittare delle promozioni le-
gate al Black Friday per
acquistare prodotti per se o per

la casa e anticipare i regali di
Natale - spiega il presidente,
Carlo Rienzi -. Vi è poi una
larga fetta di consumatori "in-
decisi", che valuterà gli acquisti
in base alle offerte e agli sconti
praticati online e nei negozi, e
che deciderà all'ultimo se e
come fare shopping. Molti ap-
profitteranno del Black Friday
per acquistare regali di Natale.
Il 39 per cento dei doni che sa-

ranno scambiati in Italia durante
le prossime festività verrà ac-
quistato proprio durante la set-
timana di sconti". 
La parte principale degli acqui-
sti, si sottolinea, avverra' attra-
verso l'e-commerce, con il web
che accentrerà, nel bilancio fi-
nale, almeno il 61 per cento
degli acquisti per un controva-
lore compreso tra 1,8 e 2 mi-
liardi di euro.

Dhl Express Italy ha varato un piano straordinario di 900 assun-
zioni tra dirette e indirette, di cui 200 nella sola Lombardia, e in-
vestimenti aggiuntivi di 5 milioni di euro in formazione e
attrezzature per gestire l'impennata di ordini spinti dal Black Friday
e dalla corsa ai regali di Natale, in crescita del 30 per cento rispetto
ai volumi ordinari. Gli inserimenti di nuovo personale, in preva-
lenza a tempo determinato, sono già cominciati e consistono in 700
corrieri e 200 addetti ai servizi alla clientela. Secondo Nazzarena
Franco, amministratore delegato di Dhl Express Italy, "i servizi di
delivery e di consegne espresse sono sempre più strategici per il
sistema economico del Paese. Questa nostra operazione straordi-
naria è l'ennesima dimostrazione di fiducia di Dhl Express nel Si-
stema Italia, alle cui imprese e consumatori vogliamo continuare
ad offrire servizi veloci, puntuali e affidabili". "La risposta del mer-
cato alla nostra strategia di crescita sul lungo periodo - ha conti-
nuato Nazzarena Franco - è significativa. Ne è prova il nuovo Hub
del Mediterraneo di Malpensa: realizzato con 110 milioni di euro
di investimenti dei 350 stanziati sul piano nazionale, nei primi 10
mesi dell'anno ha registrato una crescita del 57 per cento rispetto
allo stesso periodo del 2020 e a dicembre stimiamo un'ulteriore
crescita del 12 per cento".

Dhl Express Italy
approva un piano
per 900 assunzioni

Italiani a caccia 
del buon affare 
A 27mln piace 

Primo Piano
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Nel 2021 è forte il rimbalzo del
prodotto interno lordo italiano, no-
nostante la frenata a fine anno
causata da scarsità di materiali e
nuovi contagi. L’anno potrebbe in-
fatti chiudersi con una crescita del
Pil pari al 6,3/6,4 per cento . E'
quanto emerge dai dati relativi
all’analisi della congiuntura flash
di novembre del Centro studi di
Confindustria. Grazie al robusto
rimbalzo del terzo trimestre e ai
dati migliorati per il primo, il bi-
lancio dei dodici mesi può addirit-
tura migliorare le performance
stimate a ottobre. Si tornerebbe,
così, al livello pre-Covid nel
primo trimestre 2022, e questo
benché la produzione industriale
sia cresciuta nel terzo trimestre a
un ritmo più lento (+1 per cento)
rispetto ai primi due trimestri
(+1,5 per cento e +1,2 per cento ri-
spettivamente). Secondo Confin-
dustria, "il rallentamento è
riconducibile alle difficoltà dal
lato dell'offerta: pesa anche in Ita-
lia la scarsità di alcuni input pro-
duttivi. Le prospettive però sono
buone: in ottobre il Pmi manifat-
turiero si è confermato espansivo
e in rialzo (61,1 punti), dopo la

flessione dei mesi precedenti; a
novembre sono cresciuti ordini e
attese sulla produzione". Conte-
stualmente pure l’export ha regi-
strato un calo, dopo tre mesi di
salita. Nella media del terzo trime-
stre la dinamica, sempre stando ai
calcoli di Confindustria, è risultata
quasi piatta a prezzi costanti (+0,1
per cento). Buone notizie, invece,
sul fronte degli occupati: dopo il
minimo nel primo trimestre, il loro
numero ha recuperato più di metà
della caduta fino a settembre.
“Mentre i dipendenti sono quasi ai
livelli pre-pandemia (-62mila
unità i permanenti, -14mila i tem-

poranei), il calo dei lavoratori in-
dipendenti non si è ancora arre-
stato (-312mila). Da gennaio a
ottobre, le attivazioni nette sono
state circa 600mila, quasi 500mila
in più rispetto al 2020 e oltre
190mila in più rispetto al 2019".
Tra i fattori di criticità segnalati da
Confindustria figurano, in partico-
lare, i rincari dell’energia, che pe-
nalizzano soprattutto le famiglie
ancora propense favorevolmente,
in ogni caso, ai consumi, e le per-
duranti incertezze sull’evoluzione
della pandemia che, in prospet-
tiva, potrebbe costringere a nuove
restrizioni.

“L’Italia crescerà dell'8,1 per
cento da qui al 2025 anche gra-
zie agli investimenti del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.
Una crescita che potrà essere
resa strutturale e sostenibile solo
mettendo al centro le compe-
tenze e puntando su innovazione
e trasformazione del mondo del
business e del lavoro, a livello
economico e normativo. Sempre
più fondamentale la concreta
collaborazione e sinergia tra
pubblico e privato che includa lo
sviluppo del Mezzogiorno”.
Così il presidente Mario Manto-
vani durante i lavori della 97ma
assemblea di Manageritalia svol-
tasi a Milano alla presenza di
250 delegati, in rappresentanza
degli oltre 38mila manager asso-
ciati. I dati previsionali, elaborati
dall'Osservatorio del terziario di
Manageritalia, vedono infatti
l’Italia crescere dell'8,1 per cento

dal 2022 al 2025 e aumentare il
numero di dirigenti privati nel
2020, trainati dalle assunzioni
delle donne manager (+ 4,9 per
cento nell'anno della pandemia).
“Questo a conferma della neces-
sità di puntare su competenze,
imprese strutturate, business e la-
voro ad alto valore per affrontare
con coraggio il futuro e sfruttare
al meglio l'opportunità del Pnrr”.
Il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e' 'una grande occasione

che non dobbiamo dare per
scontata, ma dobbiamo utilizzare
per attrarre altri investimenti e
per cambiare radicalmente la
struttura di parte della nostra
economia. Come emerge dal-
l'analisi del nostro Osservatorio
le risorse del Piano sono sbilan-
ciate sulle infrastrutture fisiche,
ma al Paese serve rafforzare il
terziario per crescere puntando
su qualità e quantità dei posti di
lavoro”.

Pure i manager sono ottimisti
“Il Pnrr treno da non perdere”

"Stiamo raggiungendo
anche quest'anno i mille
morti sul lavoro". Il dato,
specchio di una tragedia
senza fine, è stato ricordato
a Taranto, a cento giorni
dalla nomina da parte del
ministro Andrea Orlando,
daò direttore generale del-
l'Ispettorato del lavoro,
Bruno Giordano, durante un
convegno su “Infortuni sul
lavoro tra prevenzione e ri-
sarcimento del danno” promosso tra gli altri da Ordine avvo-
cati Taranto, Camera giuslavoristi e Anmil. "Riceviamo
quotidianamente notizie di segnalazioni e di morti sul lavoro,
uno ogni 8 ore, soprattutto dalle 11 alle 15 - ha detto Giordano
- ho paura in quelle ore a guardare Whatsapp. E' un dramma
enorme. Ma il dramma è enorme anche per le notizie che non
arrivano: le malattie professionali. Che non fanno rumore, che
non fanno notizia, ma noi abbiamo il triplo di morti per me-
sotelioma pleurico". "Abbiamo poi 700mila infortuni non
mortali, uno ogni 50 secondi" ha aggiunto Giordano per il
quale "un infortunio non è solo un danno alla persona, ma
anche all’economia, allo Stato. Abbiamo infatti spese legali,
previdenziali, sanitarie, giudiziarie. Tutto questo in Italia rap-
presenta oggi il 3 per cento del Pil ma anche più secondo altre
statistiche. Ogni morto sul lavoro è un costo che pagheremo
tutti come spesa pubblica, al di là dei terribili aspetti umani".

Morti sul lavoro,
un dramma infinito:
quasi mille nel 2021

Confindustria pensa positivo:
nel 2021 crescita verso il 6,4%

“Nonostante il profondo periodo di
incertezza causato dalla pandemia, le
imprese familiari hanno continuato a
lavorare per il raggiungimento di
obiettivi economici, sociali e di go-
vernance ed hanno potenziato il loro
processo di transizione verso una di-
mensione istituzionale. Al reinven-
tarsi hanno preferito il riorganizzarsi
puntando su governance, strategia e
sviluppo del proprio business. Ciò ha
permesso loro di accreditarsi quale
motore dell’economia sia europea
che globale”. È l’analisi proposta da Luigi Abete, presidente della Luiss
Business School, in occasione dell'evento Alumni-Global family business
management, organizzata in partnership con Intesa Sanpaolo. Dall'iniziativa
è emerso, tra l'altro, che in Europa, le imprese familiari, rappresentano più
del 60 per cento di tutte le aziende europee e coprono fino al 50 per cento
dell'impiego privato del continente, garantendo un posto di lavoro a più di
60 milioni di occupati. E che, sempre nel Continente, il 35 per cento di
queste aziende sta pianificando il trasferimento della proprietà dell'impresa
nelle mani della generazione successiva ed il 33 per cento ha in programma
di trasferire ad essa le responsabilità di gestione.

Economia Italia

“Le imprese familiari
motore economico

pure nella pandemia”
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Il Parlamento europeo ha dato
il via libera definitivo alla
nuova politica agricola (Pac)
dell'Unione europea e che en-
trerà in vigore nel 2023. Il Par-
lamento ha spiegato che gli
agricoltori dovranno confor-
marsi a pratiche rispettose del
clima e dell'ambiente e i Paesi
membri dovranno garantire
che almeno il 35 per cento del
bilancio per lo sviluppo rurale
e almeno il 25 per cento dei
pagamenti diretti siano desti-
nati a misure ambientali e cli-
matiche. Il Parlamento ha
spiegato che i deputati, nel ne-

goziato, hanno ottenuto che al-
meno il 10 per cento dei paga-
menti diretti sia utilizzato a
sostegno delle piccole e medie
aziende agricole e che almeno
il 3 per cento del bilancio della
Pac vada ai giovani agricol-
tori. Si creerà una riserva di
crisi con una dotazione annua

di 450 milioni di euro per aiu-
tare gli agricoltori in caso di
instabilità dei prezzi o del mer-
cato e saranno aumentati il
monitoraggio delle norme eu-
ropee sul lavoro nel settore
agricolo e le sanzioni per le in-
frazioni, in virtù della coope-
razione tra gli ispettorati del

lavoro nazionali e gli organi-
smi pagatori della Pac. Intanto
le organizzazioni di categoria
hanno ribadito nuovamente
che "è fondamentale definire
le priorità che dovranno far
parte del piano strategico na-
zionale di attuazione della Pac
che entro il 31 dicembre andrà
presentato alla Commissione
europea. Il sistema dell'alleva-
mento costituisce senz'altro
una di esse e dovremo trovarlo
indicato a chiare lettere nel
piano, come obiettivo decli-
nato in termini di scelte e ri-
sorse strategiche". Così il
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, inter-
venendo a Cremona al forum
"Towards the new European
green deal - Il ruolo dell'agro-
zootecnia tra nutrizione, soste-
nibilità e modelli produttivi',
nell'ambito degli appunta-
menti delle Fiere zootecniche
internazionali.

Agricoltura, dal 2023 la Pac dell’Ue
Nuove regole per clima e ambiente

Il prodotto interno lordo
(Pil) della Croazia ha visto
un aumento del 15,8 per
cento nel terzo trimestre di
quest'anno rispetto allo
stesso periodo dell'anno
scorso. Sono le prime stime
pubblicate dall'Istituto
croato di statistica, secondo
quanto è stato rilanciato ieri
dall'emittente televisiva
"N1". E’ il secondo più
grande balzo dell’economia,
dopo la crescita record del
16,5 per cento registrata nel
trimestre precedente. L'ele-
vata crescita, avvertono gli
esperti, è data anche dalla
forte contrazione registrata
l'anno scorso a causa delle
chiusure forzate per conte-
nere la diffusione del
Covid-19. Secondo i dati
destagionalizzati, l’econo-
mia croata è cresciuta del
15,5 per cento su base
annua nel terzo trimestre,
mentre si è rafforzata del 2,7
per cento su base trime-
strale. Considerando i buoni
risultati del secondo e terzo
trimestre, nel periodo com-
preso nei primi tre trimestri
è stata raggiunta una cre-
scita del Pil del 10,7 per
cento rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. Se-
condo precedenti stime
pubblicate dalla Commis-
sione europea, la Croazia
dovrebbe collocarsi al terzo
posto tra i Paesi membri in
termini di crescita del Pil in
questo e nei prossimi due
anni. 

"Perché investire in Lettonia? Siamo un Paese
flessibile, siamo orgogliosi di avere le migliori
regole per investimenti stranieri e siamo affida-
bili. Abbiamo molto da offrire, soprattutto nelle
tecnologie. Anche gli Emirati Arabi Uniti sono
interessati allo sviluppo tecnologico, ed è
quindi nell'interesse di entrambi i Paesi coope-
rare". Lo ha sottolineato il presidente della Let-
tonia, Egils Levits, che ieri ha visitato Expo
2020 Dubai in occasione della Giornata nazio-
nale dedicata al suo Paese dall'esposizione Uni-
versale. Con gli Emirati, "abbiamo relazioni
bilaterali molto buone. Stiamo preparando
un'intesa sugli investimenti, a febbraio 2022 il
nostro ministro dell’Economia verrà negli Emi-
rati per concludere questo accordo. Il commer-
cio può essere intensificato, abbiamo molti
prodotti nuovi sviluppati dalle nostre start-up e
devono essere conosciuti", ha dichiarato il pre-
sidente lettone. "Gli Emirati sono uno dei Paesi
più sviluppati al mondo e una delle parti impor-
tanti della regione" e "la Lettonia è un Paese
molto sviluppato tecnologicamente, special-
mente in It, elettronica e bio-medicinali. C'è
molto potenziale per lo sviluppo della coopera-
zione nell'interesse degli Emirati e della Letto-
nia. E per la popolazione abbiamo tanto da
offrire" dal punto di vista turistico, ha detto il
capo di Stato incontrando i giornalisti a Expo.
Anche per le aziende lettoni "c'è interesse a ve-

nire qui" negli Emirati, per "investire, per l'im-
portazione di prodotti agricoli e tecnologici".
Come Paesi, qui ad Expo siamo "co-responsa-
bili per lo sviluppo del mondo, per la sosteni-
bilità dell’economia, della lotta al cambiamento
climatico. E' un interesse comune tra Emirati
arabi uniti e Lettonia", ha detto Levits, aggiun-
gendo che come membro dell'Unione europea,
il suo Paese è "parte di un mercato comune for-
mato da 27 economie, 500 milioni di persone
in un solo mercato basato sulle stesse regole.
Un fatto molto importante per lo sviluppo del
mercato interno ma anche per import ed export,
specialmente gli investimenti".

La Lettonia sotto i riflettori a Expo
“A Dubai per costruire intese solide”

Ammontano a 3,1 miliardi di
euro le risorse assegnate all’Ita-
lia per il 2022 attraverso il pro-
gramma di ripresa economica
React-EU). Lo ha annunciato
ieri la Commissione europea,
che ha messo a disposizione
circa 11 miliardi di euro per i
programmi della politica di
coesione in tutti i 27 Stati mem-
bri. La dotazione italiana è la
più alta dopo quella spagnola,
che vale 3,6 miliardi di euro. La
Commissione ha recentemente
avviato i negoziati con gli Stati
membri sull'utilizzo della tran-
che 2022 di React-EU. Una
volta approvate le modifiche ai
programmi proposte dagli Stati
membri, questi potranno acce-
dere alle nuove risorse dal 1
gennaio 2022. Gli 11 miliardi
nuovi si aggiungono allo stan-
ziamento di quasi 40 miliardi di
euro messo a disposizione nel
2021, di cui il 92 per cento già
destinato a programmi di inve-
stimento. Gli Stati membri do-
vrebbero usare il React-EU
entro la fine del 2023 per mi-
gliorare la resilienza dell'assi-
stenza sanitaria e delle imprese,
sostenere i gruppi più vulnera-
bili, contribuire alle transizioni
verde e digitale.

Per l’Italia 
stanziati

altri 3,1mld
dal fondo 
React-EU

Crescita 
da primato
per il Pil 

della Croazia
nel terzo 
trimestre
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I profitti delle maggiori imprese
industriali della Cina hanno
mantenuto un buon ritmo di cre-
scita nei primi 10 mesi del-
l'anno, dato che la produzione
industriale ha continuato a recu-
perare e che le operazioni com-
merciali sono progressivamente
migliorate. Malgrado le preoc-
cupazioni della vigilia, conside-
rato il quadro macroeconomico
del Paese, i dati ufficiali pubbli-
cati ieri dal National Bureau of
Statistics (Nbs) hanno dimo-
strato che le imprese industriali
con entrate annuali di almeno 20
milioni di yuan hanno visto i
propri profitti combinati salire
del 42,2 per cento su base annua
nel periodo gennaio-ottobre, ar-
rivando a quota 7.160 miliardi di
yuan (circa 900 miliardi di
euro). Il valore è salito del 43,2
per centp rispetto ai livelli del
2019, portando la crescita media
gennaio-ottobre per il 2020 e
2021 al 19,7 per cento. Nei
primi 10 mesi dell'anno, 32 delle
41 industrie in esame hanno
visto un aumento dei profitti ri-
spetto al 2020, mentre altre otto
hanno registrato cali. Dai dati
del Nbs è emerso che nel solo
mese di ottobre le principali
aziende industriali hanno rac-
colto profitti per 818,74 miliardi
di yuan, con una crescita del
24,6 per cento su base annua, in
accelerazione rispetto all'incre-
mento del 16,3 per cento segna-
lato a settembre. Le crescite dei
profitti del settore minerario e
dell'industria manifatturiera
delle materie prime hanno su-

bito una notevole accelerata a
ottobre, come ha dichiarato
l'esperto di statistica della Nbs
Zhu Hong. Spinto dall'impen-
nata dei prezzi dei mezzi di pro-
duzione, i due settori
dell'industria hanno visto i pro-
fitti aumentare di 2,81 volte e
del 56,1 per cento rispetto al-
l'anno scorso, entrambi valori si-
gnificativamente più alti della
media industriale. Grazie alla
robusta domanda registrata a ot-
tobre, il profitto dell'industria
manifatturiera dei beni di con-
sumo e' tornato a crescere, sa-
lendo del 3,6 per cento su base
annua. Inoltre il settore manifat-

turiero high-tech ha mantenuto
una rapida crescita dei profitti
nel mese scorso, aumentando
del 17,4% rispetto all'anno pre-
cedente. Tuttavia, Zhu ha osser-
vato che alcune industrie a valle
sono ancora sottoposte a enormi
pressioni sui costi, che possono
pesare sulla loro redditività.
L'esperto ha affermato che il
Paese asiatico migliorerà le mo-
difiche intercicliche, lavorerà
per bilanciare la domanda e l'of-
ferta e aiuterà le entità del mer-
cato a superare le difficoltà, nel
tentativo di promuovere uno svi-
luppo sostenuto e costante del-
l’economia industriale.

La decisione della Banca centrale
dell’Argentina (Bcra) di vietare il
finanziamento con carte di credito
dell'acquisto di biglietti o pac-
chetti turistici per l'estero ha pro-
vocato una forte ondata di critiche
al governo. L'iniziativa, adottata a
detta dello stesso governo per
contrastare l'uscita di divise estere
dal Paese nel contesto della grave
crisi finanziaria dello Stato così
come delle riserve della Banca
centrale, è stata interpretata dai
media e dall’opinione pubblica
non solo come un ulteriore osta-

colo alla ripresa del settore mag-
giormente castigato dalla pande-
mia, ma anche come un ulteriore
colpo assestato alla classe media
che può accedere a questi pac-
chetti solo attraverso il pagamento
in quote. "Queste restrizioni con-
ducono solo al ridimensiona-
mento e all'impoverimento del
settore del turismo", ha scritto in
un comunicato il Foro argentino
delle agenzie di turismo (Facve).
A fronte delle critiche generaliz-
zate alla misura della Bcra, am-
piamente rilanciate dai media
locali e dalle reti sociali, il go-
verno ha chiarito le ragioni della
decisione. A fare da parafulmine
dell'esecutivo è stata la portavoce
della presidenza, Gabriela Cerruti,
che in una conferenza stampa ha
cercato di portare "serenità" al-
l'opinione pubblica affermando
che "la misura è momentanea,
puntuale e specifica". "Stiamo
proteggendo la riattivazione eco-
nomica", ha aggiunto Cerruti, che
ha quindi chiesto alla popolazione
a nome del governo "un ulteriore
sforzo". La portavoce ha quindi ri-
badito che la misura ha come
obiettivo quello di "rafforzare il
mercato interno" e ha chiesto ai
mezzi di comunicazione di essere
"responsabili" e di "non infondere
paure". "Si può viaggiare al-
l'estero, chi non può permettersi di
pagare in una quota può accedere
a diverse offerte di credito che
propongono le banche", ha quindi
concluso. 

Argentina in piena
crisi finanziaria
Alt ai viaggi 

all’estero pagati a rate

Cina, il Covid non frena i profitti
dei colossi industriali del Paese

Il centro commerciale "Depo
Moscow", nella capitale russa,
ha ospitato ieri la Giornata del-
l’Italia, una grande festa gastro-
nomica in onore delle tradizioni
culinarie italiane, realizzata in
collaborazione con l'ambasciata
d’Italia a Mosca e l'Agenzia na-
zionale del turismo (Enit), con
il supporto dell'Agenzia per la
promozione all'estero e l'inter-
nazionalizzazione delle imprese
italiane (Ice). L'evento si è
svolto nella cornice delle cele-
brazioni della sesta Settimana
della cucina italiana nel mondo,
iniziata lunedì 22 novembre e la
cui chiusura è prevista oggi, il
cui tema quest'anno è "Tradi-

zione e prospettive della cucina
italiana: consapevolezza e valo-
rizzazione della sostenibilità ali-
mentare". 
L'ambasciatore italiano in Rus-
sia, Giorgio Starace, è interve-
nuto all'inaugurazione
dell'evento, sottolineando nel
suo discorso il ricco programma
di eventi organizzati a Mosca
nell'ambito della Settimana
della cucina italiana nel mondo,
incentrati sulla qualità e genui-
nità dei prodotti italiani, sulla
loro ricchissima varietà enoga-
stronomica e sull'importante
ruolo della dieta mediterranea.
“Il cibo italiano è amato e fa-
moso in tutto il mondo - ha af-

fermato l’ambasciatore - e que-
sto grazie al profondo rispetto
con cui viene trattata la materia
prima, alla valorizzazione del
legame con il territorio da cui
origina l'unicità di molti prodotti
e dal ricorso a filiere agroali-
mentari locali e sostenibili".
Starace ha posto l'accento sul
fatto che “la cucina italiana è in
grado di coniugare la sostenibi-
lità ambientale, l'efficienza eco-
nomica delle produzioni e la
salute alimentare, obiettivi che
possono reciprocamente valo-
rizzarsi attraverso la promo-
zione dei prodotti locali di punta
e la regolamentazione di stan-
dard di alta qualità”.

La cucina dell’Italia protagonista 
assoluta nel cuore di Mosca
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La nuova variante B.1.1.529 del virus
SarS-CoV2 isolata in Sudafrica, che con
le sue 32 mutazioni scoperte supera
quelle della Delta, preoccupa il mondo.
L'Oms l'ha denominata Omicron, classi-
ficandola come "preoccupante". A susci-
tare forti timori sono le possibilità che sia
molto più contagiosa delle altre e che rie-
sca a neutralizzare l'efficacia dei vaccini.
L'Oms ha designato la nuova variante di
Sars-CoV-2 rilevata in Sudafrica come
una variante di preoccupazione (Voc).
"Sulla base delle prove presentate indica-
tive di un cambiamento negativo nell'epi-
demiologia di Covid-19", il gruppo
tecnico dell'Organizzazione mondiale
della sanità sull'evoluzione del virus, Tag-
Ve, ha "consigliato all'Oms che questa va-
riante dovrebbe essere designata come
Voc" e l'Oms ha seguito l'indicazione,
scegliendo la lettera dell'alfabeto greco
che la identificherà da ora in poi. La va-
riante B.1.1.529 è stata segnalata per la
prima volta all'Oms dal Sudafrica il 24
novembre scorso, spiegano dall'agenzia.
La situazione epidemiologica nel Paese è
stata caratterizzata da tre picchi distinti
nei casi segnalati, l'ultimo dei quali è stato
prevalentemente da variante Delta. Nelle
ultime settimane, però, "le infezioni sono
aumentate vertiginosamente - ripercorre
l'Oms - in coincidenza con il rilevamento
della variante B.1.1.529. La prima infe-
zione confermata nota da B.1.1.529 pro-
veniva da un campione raccolto il 9
novembre 2021". "Prove preliminari sug-
geriscono un aumento del rischio di rein-
fezione" con la nuova variante di
Sars-CoV-2 rilevata in Sudafrica. Il mu-
tante ha un gran numero di mutazioni,

spiegano gli esperti, "alcune delle quali
preoccupanti". "Il numero di casi di que-
sta variante sembra essere in aumento in
quasi tutte le province del Sudafrica". Gli
esperti Oms precisano che l'attuale dia-
gnostica basata sui test molecolari "con-
tinua a rilevare" la variante Omicron.
Diversi laboratori hanno indicato che con
un test Pcr ampiamente utilizzato uno dei
tre geni bersaglio non viene rilevato e
questo test può quindi essere utilizzato
come 'marker' per identificare questa va-
riante, in attesa di conferma del sequen-
ziamento. Utilizzando questo approccio
questa variante è stata rilevata a velocità
più elevate rispetto ai precedenti picchi di
infezione, suggerendo che Omicron po-
trebbe avere un vantaggio di crescita,
oltre al già citato maggiore rischio di rein-

fezione rispetto ad altre varianti di preoc-
cupazione. "Sono in corso numerosi
studi", informa infine l'Oms, e il gruppo
di esperti Tag-Ve che segue l'evoluzione
del virus "continuerà a valutare questa va-
riante. L'Oms comunicherà le nuove sco-
perte agli Stati membri e al pubblico, se
necessario".

Covid e variante sudafricana Omi-
cron, il ministero della Salute racco-
manda di rafforzare e monitorare le
attività di tracciamento e sequenzia-
mento in caso di viaggiatori prove-
nienti da Paesi con diffusione della
variante Omicron e loro contatti o nei
casi di focolai caratterizzati da rapido
ed anomalo incremento di casi, inol-
tre applicare tempestivamente e scru-
polosamente le misure già previste di
quarantena e isolamento in seguito
alla diffusione della variante Delta.
Le raccomandazioni alle Regioni
sono contenute in una circolare del
ministero della Salute, firmata dal di-
rettore generale della prevenzione sa-
nitaria Giovanni Rezza. La misura,
"in via precauzionale" a seguito del-
l'arrivo in Europa della nuova va-
riante denominata Omicron, finora
rilevata in Botswana (6), Sud Africa
(59), Hong Kong (2) e Israele (1). In
Belgio è stato identificato un caso di
Sars-Cov-2 da variante Omicron in
una giovane donna che ha sviluppato
i sintomi 11 giorni dopo aver viag-
giato in Egitto via Turchia.

Variante Omicron, 
direttiva MinSalute

alle Regioni: 
“Rafforzare attività 
di tracciamento 

e sequenziamento”

La variante Omicron spaventa il mondo 
Più contagiosa delle altre 

Aumentano anche i rischi di reinfezione
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La nuova variante Omicron indi-
viduata in Sudafrica spaventa il
mondo. Secondo il Centro euro-
peo per il controllo delle malattie,
il livello di rischio è "alto o molto
alto" e occorre colmare il gap sulle
immunizzazioni. Pfizer e Mo-
derna fanno sapere di essere già al
lavoro, ma il primo caso indivi-
duato in Belgio fa tremare l'Eu-
ropa. "Nel caso in cui emerga una
variante di fuga dal vaccino, Pfizer
e BioNTech prevedono di essere
in grado di sviluppare e produrre
un vaccino su misura contro
quella variante in circa 100 giorni,
previa approvazione normativa",
si legge in una nota. "Stiamo con-
tinuando costantemente con gli
sforzi di sorveglianza incentrati
sul monitoraggio delle varianti
emergenti che potenzialmente
sfuggono alla protezione del vac-
cino. Come sempre - concludono
- continueremo a seguire la
scienza mentre esaminiamo i mi-
gliori approcci per proteggere le
persone da Covid". 
Pfizer aveva già annunciato di es-
sere al lavoro per studiare la va-

riante africana e valutare eventuali
modifiche al vaccino contro il
covid. "Comprendiamo la preoc-
cupazione degli esperti e abbiamo
immediatamente avviato le inda-
gini sulla variante B.1.1.529", in-
dividuata in particolare in
Sudafrica. 
"La variante differisce notevol-
mente dalle varianti osservate in
precedenza perché presenta ulte-
riori mutazioni localizzate nella
proteina Spike. Ci aspettiamo più
dati dai test di laboratorio al più
tardi tra due settimane", le parole
di un portavoce di Pfizer al canale
all news francese BfmTv. 
Moderna non fa riferimento ad un
cronoprogramma dettagliato.
L'azienda punta a sviluppare "ra-
pidamente" una dose booster spe-
cifica del vaccino. "Fin dall'inizio,
abbiamo detto che mentre cer-
chiamo di sconfiggere la pande-
mia, è imperativo essere proattivi
mentre il virus si evolve. 
Le mutazioni nella variante Omi-
cron sono preoccupanti e da di-
versi giorni ci stiamo muovendo il
più velocemente possibile per at-

tuare la nostra strategia per affron-
tare questa variante", afferma in
una nota è il Ceo di Moderna, Sté-
phane Bancel. "Abbiamo tre linee
di difesa che stiamo portando
avanti in parallelo: abbiamo già

valutato un booster a dose più alta
di mRNA-1273 (100 µg). In se-
condo luogo, stiamo già studiando
due candidati booster multivalenti
nella clinica che sono stati proget-
tati per anticipare mutazioni come

quelle che sono emerse nella va-
riante Omicron e i dati sono attesi
nelle prossime settimane e, terzo,
stiamo rapidamente avanzando un
candidato booster specifico per
Omicron (mRNA-1273.529)".

Pfizer, Moderna e BioNTech già al lavoro 
per aggiornare i vaccini, ci vorranno almeno 100 giorni

"Dopo sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale, scende
dal 72% al 40% l'efficacia nel prevenire qualsiasi diagnosi sin-
tomatica o asintomatica di Covid-19 rispetto ai non vaccinati".
Lo rileva l'Iss nel suo report esteso sull'andamento epidemio-
logico. Rimane elevata l'efficacia vaccinale, si spiega, nel prevenire
casi di malattia severa, in quanto l'efficacia per i vaccinati con
ciclo completo da meno di sei mesi è pari al 91% rispetto ai non
vaccinati, mentre risulta pari all'81% per i vaccinati con ciclo com-
pleto da oltre sei mesi rispetto ai non vaccinati. "Dopo 6 mesi dal
completamento del ciclo vaccinale - sottolinea il report - si osserva una forte diminu-
zione dell'efficacia vaccinale nel prevenire le diagnosi in corrispondenza di tutte le fasce
di età. In generale, su tutta la popolazione, l'efficacia vaccinale passa dal 72,5% nei vac-
cinati con ciclo completo entro sei mesi rispetto ai non vaccinati, al 40,1% nei vaccinati
con ciclo completo da oltre sei mesi rispetto ai non vaccinati.Nel caso di malattia severa,
la differenza fra vaccinati con ciclo completo da oltre e da meno di sei mesi risulta minore.
Si osserva, infatti, una decrescita dell'efficacia vaccinale di circa 10 punti percentuali, in
quanto l'efficacia per i vaccinati con ciclo completo da meno di sei mesi è pari al 91,6%, mentre risulta pari
all'80,9% per i vaccinati con ciclo completo da oltre sei mesi, rispetto ai non vaccinati". Poi Brusaferro Pre-
sidente dell’Isituto Superiore di Sanità: “Questa settimana la situazione del Paese è caratterizzata da una
crescita continua dei nuovi casi e da una crescita continua anche nell’occupazione dei posti letto.  In una si-
tuazione in cui l’indice di trasmissibilità si mantiene costantemente sopra la soglia epidemica. I Comuni
che hanno avuto nuovi casi negli ultimi 14 giorni sono passati da 4.973 a 5.370 – spiega – indice di una cir-
colazione diffusa in tutto il Paese”. La curva epidemica è in salita “in tutte le regioni”, aggiunge.  Sempre
dall’Iss viene poi diffusa la notizia che nell'ultimo mese il tasso di terapie intensive nei non vaccinati in
Italia è a 6,7 per 100mila, mentre nei vaccinati da meno di sei mesi è a 0,54 per 100mila, ossia 12 volte più
basso. Nell'ultima settimana, scrive l'Istituto superiore di Sanità, si osserva un aumento dell'incidenza in
tutte le fasce d'età e in particolare nella popolazione con meno di 12 anni. Proprio su questo range di età,
"nel periodo 8-21 novembre 2021 sono stati segnalati 31.365 nuovi casi, di cui 153 ospedalizzati e 3 rico-
verati in terapia intensiva". Nella classe di età 6-11 anni "si evidenzia, a partire dalla seconda settimana di
ottobre, una maggiore crescita dell'incidenza rispetto al resto della popolazione in età scolare, con un'im-
pennata nelle ultime due settimane". "Dopo sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale, scende dal
72% al 40% l'efficacia nel prevenire qualsiasi diagnosi sintomatica o asintomatica di Covid-19 rispetto ai
non vaccinati". Lo rileva l'Iss nel suo report esteso sull'andamento epidemiologico.

La protezione del vaccino 
dopo 6 mesi crolla dal 72% al 41%. 

In terapia intensiva di più i non vaccinati
Aumentano le infezioni tra i bambini
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Giulio Regeni sarebbe rimasto vittima
"della rivalità" tra gli apparati dell'intelli-
gence del Cairo. L'indiscrezione che rilan-
cia l'ipotesi del coinvolgimento dei servizi
segretidietro le torture e l'uccisione del ri-
cercatore friulano in Egitto spunta dagli
Egypt Papers, una serie di documenti riser-
vati pubblicati in un'inchiesta dal sito inve-
stigativo francese Disclose. "L'affaire
Regeni è stato un abuso, interpretato da al-
cuni come il risultato di una rivalità tra il
Mid, il dipartimento di Intelligence mili-
tare, e la National security", ha anticipato
la Repubblica citando un "cablo" dell'am-
basciata di Francia al Cairo parte dell'in-
chiesta. Le indagini della procura di Roma
hanno accertato che Giulio era spiato dalla
National Security, il servizio segreto civile
egiziano. La prima è che la Francia fin da
subito dava per certa la responsabilità della
sicurezza nazionale nella sorte di Regeni.
Intanto è stata fissata al 10 gennaio
l’udienza preliminare davanti al giudice
Roberto Ranazzi del tribunale di Roma per
l’omicidio di Giulio Regeni. Dopo l’annul-
lamento, il 14 ottobre scorso, del rinvio a
giudizio da parte della III corte d’assise
della Capitale, per la mancata notifica agli
imputati, i quattro 007 egiziani. Con questo

passaggio inizia il percorso che potrebbe
portare ad un nuovo processo.   Quelli che
secondo la Procura hanno sequestrato, tor-
turato e ucciso il giovane ricercatore uni-
versitario di origine friulana sono due
uomini del dipartimento di sicurezza del
Cairo, Tariq Sabir e Athar Kamel Moha-
med Ibrahim, e due agenti della National
security agency, il servizio segreto interno
egiziano, Uhsam Helmi e Magdi Ibrahim
Abdelal Sharif. Il processo è tornato in
udienza preliminare perché – si ricorda –
non vi è prova che gli imputati sono a co-
noscenza del processo aperto in Italia ed a
loro carico. Il giudice Ranazzi dovrà, in-
somma, indicare agli inquirenti la strada da
percorrere per notificare gli atti e rispettare
la norma di procedura penale in tal senso.
Sharif, in particolare, avrebbe – secondo
l’originaria imputazione – “con crudeltà,

cagionava a Regeni lesioni che gli avreb-
bero comportato l’idebolimento e la per-
dita permanente di più organi,
seviziandolo, con acute sofferenze fisiche,
in più occasioni e a distanza di più giorni”. 

La Cina ha inviato forze navali e
aeree per pattugliare lo Stretto di Tai-
wan dopo l'arrivo a Taipei, di una de-
legazione di membri del Congresso
degli Stati Uniti, la seconda missione
di questo tipo nel solo mese di no-
vembre.  Il Comando Orientale del-
l'Esercito Popolare di Liberazione
cinese "ha organizzato le forze na-
vali e aeree per continuare pattuglia-
menti nello Stretto di Taiwan", ha
reso noto il portavoce Shi Yi, defi-
nendo la mossa una "misura neces-
saria" per affrontare "l'attuale
situazione nello Stretto".   
Le Forze Armate cinesi, prosegue la
nota del Comando Orientale, "man-
terranno sempre un alto livello di al-
lerta, prenderanno tutte le misure
necessarie e contrasteranno qualsiasi
interferenza da parte di forze esterne
e separatiste" di Taiwan. Pechino ri-
vendica la sovranità sull'isola in
nome del principio della "unica
Cina", che per Pechino prevede la
"riunificazione" di Taiwan con la
Repubblica Popolare Cinese, e si op-
pone a contatti ufficiali dell'isola con
l'esterno, a cominciare dagli Stati
Uniti.     

La Cina 
blinda lo stretto 
di Taiwan. 

Navi ed aerei 
‘sorvegliano’ l’area

“La nave See-Watch 4, con a bordo
461 migranti, dopo aver dichiarato
alle autorità italiane lo stato di ne-
cessità per quanto stava accadebndo
a bordo è stata autorizzata a riparare
davanti al porto siracusano di Au-
gusta. Il maltempo, secondo quanto
riferito dalla ong, ha colpito dura-
mente la nave e le 461 persone a
bordo considerate a rischio ipoter-
mia. Quattro di loro hanno perso co-
noscenza e sono assistite dal team
medico. “La loro odissea non è an-
cora terminata – dice Sea Watch -.
In una settimana abbiamo inoltrato
11 richieste di un porto sicuro dove
farle sbarcare, ma le autorità ci
hanno finora ignorati. Alcune delle
persone a bordo sono in mare da più
di 8 giorni e altre 21 hanno avuto bi-
sogno di un’evacuazione medica.
Sulla nave restano anche donne in-
cinte, minori soli, bambini di pochi
mesi. Hanno il diritto di sbarcare
subito in un porto sicuro”. 

Migranti, stato 
di necessità 

per la See Watch 
e l’Italia autorizzata
a riparare nel porto

di Augusta

Giulio Regeni vittima 
delle rivalità nei Servizi egiziani

Le carte francesi

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Fare un bilancio ma anche sti-
molare riflessioni, a partire dal
titolo, che sa di affermazione
ma allo stesso tempo inter-
roga. Questi gli impegni di
‘Analyzing the End of the En-
dless Conflict: Afghanistan
2001-2021’, giornata di lavori
organizzata per venerdì dalla
Luiss Guido Carli.
Con l’agenzia Dire ne parla
Francesco Cherubini, profes-
sore di diritto dell’Unione eu-
ropea, una delle voci del
dipartimento di Scienze politi-
che dell’ateneo. 
“La parola fine scelta per il ti-
tolo è imprudente o meglio a
suo modo provocatoria” pre-
mette lo studioso: “Invita alla
riflessione, anzitutto sul fatto
se abbia senso parlare della
fine del conflitto in una re-
gione che ne è ostaggio da
tanto tempo, ben prima del-
l’intervento militare ameri-
cano e della Nato e della stessa
invasione sovietica del 1979”. 
Secondo Cherubini, “l’Afgha-
nistan è cuore di un’area mar-
toriata e complessa, già
nell’Ottocento al centro di
quel ‘grande gioco’ ricostruito
nel libro di Peter Hopkirk, nel
quale si fronteggiavano non
solo forze locali e occupanti
ma anche potenze che si divi-
devano i ruoli”. 
La geopolitica, insieme con la
storia, la sicurezza e il diritto,
sarà una delle direttrici che se-
gneranno gli interventi e i di-
battiti di venerdì. “Le
conclusioni saranno aperte”
anticipa Cherubini. “L’impe-
gno è ripercorrere in partico-
lare gli ultimi 20 anni, anche
interrogandosi sull’opposi-
zione tra unilateralismo e mul-
tilateralismo, una parola
tornata più volte anche qui a
Roma, in occasione del G20
dei capi di Stato e di governo
ospitato il 30 e 31 ottobre”. I
lavori, in formato ibrido e in
lingua inglese, cominceranno
alle nove con l’introduzione di
Raffaele Marchetti, prorettore
della Luiss con delega all’in-
ternazionalizzazione. A se-
guire un panel dedicato alla

“società” e presieduto da Fran-
cesca Corrao, professoressa
alla Luiss di lingua e cultura
araba. Con la docente ne par-
leranno Riccardo Redaelli,
dell’Università cattolica del
Sacro cuore, Lorenzo
Kamel, dell’Università
di Torino, e la pro-
fessoressa Alma,
della University of
International Busi-
ness and Econo-
mics di Pechino. A
seguire un panel sul “diritto”,
coordinato da Cherubini. Pre-
visti interventi di Alessandra
Annoni, dell’Università di
Ferrara, di Ivan Ingravallo,
dell’Università Aldo Moro di
Bari, e di Roberto Virzo,
dell’Università del Sannio. Il
terzo panel, dedicato alla “si-
curezza”, sarà presieduto da
Ludovica Glorioso, del Nato
Security Force Assistance
Centre of Excellence. A dialo-
gare sul tema Gastone Brec-
cia, dell’Università di Pavia,
ed Emiliano Stornelli, del Re-

ligion & Security Council.
L’ultimo panel sarà moderato
da Vincenzo Giardina, giorna-
lista dell’agenzia di stampa
Dire. Con lui Luigi Giorgi, ri-
cercatore della Luiss in storia
e geopolitica dei Paesi arabi
del Golfo Persico, Massimi-
liano Nima Lacerra, analista
del centro studi Amistades, e
Silvia Menegazzi, docente di
Relazioni internazionali alla
Luiss. A chiudere i lavori, alle
17.30, la professoressa Corrao.

Dire

Resta altissima la tensione tra Francia e Regno Unito dopo il tra-
gico naufragio di un’imbarcazione di migranti nel Canale della
Manica. Il presidente francese, Emmanuel Macron, ha reagito adi-
rato alla scelta di Boris Johnson di pubblicare su Twitter una lettera
indirizzata proprio a lui, che esordiva con “Dear Emmanuel” e
chiedeva alla Francia di “riprendersi tutti i migranti che attraver-
sano la Manica”. “Non si comunica su queste questioni via tweet”,
ha tuonato l’inquilino dell’Eliseo, invitando i britannici ad essere
“seri”. “Questa lettera è povera nella sostanza e totalmente fuori
luogo nella forma”, aveva detto poco prima il portavoce del go-
verno francese, Gabriel Attal, scagliandosi contro la missiva di
Johnson. “È sostanzialmente povera perché non rispetta tutto il la-
voro della nostra guardia costiera, dei nostri agenti di polizia, dei
nostri gendarmi, dei nostri soccorritori in mare, che dall’inizio del-
l’anno hanno salvato 7.500 persone”. Toni accesi, preceduti fra
l’altro da una mossa di Parigi: ha ritirato l’invito alla ministra del-
l’Interno britannica Priti Patel a partecipare al summit convocato
dalla Francia per domenica a Calais. “Spero che i francesi ricon-
siderino” la decisione, ha commentato Londra per bocca del mi-
nistro dei Trasporti Grant Shapps. Ad acuire lo scontro fra i due
Paesi fino a poco tempo fa colleghi nell’Ue, oltre al dramma dei
migranti, anche le tensioni post Brexit. I pescatori francesi, che
chiedono a Londra di garantire più licenze di pesca in acque bri-
tanniche e criticano Parigi perché non farebbe abbastanza per so-
stenerli, bloccando il traffico dei traghetti. A Calais, punto di
partenza per i migranti che dalla Francia vogliono raggiungere il
Regno Unito, domenica si riuniranno ministri di Francia, Germa-
nia, Olanda, Belgio e rappresentanti Ue. Non ci sarà la ministra
del Regno Unito.

Alta tensione 
Francia-Gran Bretagna

sulle migrazioni 
nello Stretto di Calais

Afghanistan, alla Luiss 
la storia 2001-2021

di “Una guerre infinita”
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Perquisizioni della Guardia di Fi-
nanza nei locali di pertinenza della
Juve a Torino e Milano. Le
Fiamme Gialle stanno recupe-
rando documenti relativi alla com-
pravendita di calciatori e alla
formazione dei bilanci per gli anni
2019-21. Il presidente Agnelli, il
vicepresidente Nedved, l'ex ds Pa-
ratici e altri tre dirigenti ed ex diri-
genti bianconeri dell'area
finanziaria sarebbero indagati con
l’ipotesi di falso in bilancio e false
fatturazioni. Le plusvalenze della
Juventus degli ultimi tre anni sono
diventati oggetto di inchiesta per la
Procura di Torino, notizia antici-
pata in queste ore dal Corriere
della sera, che  giovedì sera ha
mandato la Guardia di Finanza ad
acquisire documenti nella sede del
club. Perquisizione ripetuta poi ve-
nerdì presso le sedi di Torino e Mi-
lano. Gli indagati sarebbero il
presidente Andrea Agnelli, il vice,
Pavel Nedved, l’ex ds Fabio Para-
tici e altri tre dirigenti ed ex diri-
genti bianconeri dell’area
finanziaria. I reati ipotizzati sono
falso in bilancio e false fattura-
zioni. Questa inchiesta fa seguito a
degli accertamenti che erano stati
già avviati nelle scorse settimane
sia dalla Consob che dalla Covisoc
che dalla Procura Federale e ri-

guarda appunto la valutazione che
si è fatta in questi tre anni su alcune
transazioni di alcuni giocatori. Le
operazioni su cui aveva posto l’ac-
cento la Covisoc erano 62 (di cui
42 vedevano coinvolta la Juven-
tus) e secondo Repubblica qualche
settimana fra le plusvalenze sotto
esame non c’è soltanto lo scambio
fra Arthur e Pijanic, ma anche lo
scambio fra Juve e Marsiglia fra
Tongya e Aké, due giocatori valu-
tati 8 milioni di euro che ora gio-
cano in C italiana e quarta serie
francese (nelle seconde squadre
dei club). Con le plusvalenze, se-
condo la Covisoc, la Juventus
avrebbe avuto benefici a bilancio
per circa 40 milioni di euro. Nella
nota diffusa dalla Procura è stato

evidenziato come  che a tutela del
mercato finanziario, le perquisi-
zioni sono state avviate successi-
vamente alla chiusura delle
contrattazioni settimanali di Borsa
italiana, dove il club calcistico è
quotato, rende noto delle che atti-
vità in corso è stata data comuni-
cazione alla Consob e alla Procura
Federale istituita della Figc.  L’in-
dagine, denominata ‘Prisma’ ha
avuto avvio nel maggio 2021 ed è
affidata ad un pool di magistrati
del Gruppo dell’Economia, com-
posto dai Sostituti Procuratori Ciro
Santoriello, Mario Bendoni e dal
Procuratore Aggiunto Marco Gia-
noglio, avvalendosi anche di atti-
vità tecniche di intercettazione di
comunicazioni.

False fatturazioni e falsi bilanci, Juventus 
sotto accusa. Indagati Agnelli, Nedved e Paratici

Nell’ambito del dispositivo opera-
tivo per il contrasto alla contraffa-
zione e all’abusivismo
commerciale predisposto dal Co-
mando Provinciale della Guardia
di Finanza di Belluno, i militari
della Tenenza di Agordo hanno
portato a termine un’operazione
finalizzata al contrasto del diffuso
fenomeno illecito della commer-
cializzazione di pellet di legno con
marchio di qualità ENplus® falsa-
mente dichiarato come certificato,
ponendo sotto sequestro oltre
36mila kg di prodotto. Più nello
specifico, gli uomini delle
Fiamme Gialle agordine hanno in-
dividuato sul territorio una società
operante nel settore della com-
mercializzazione di prodotti com-
bustibili ove venivano stoccate per
la vendita diverse categorie mer-
ceologiche della specie, tra le

quali pellet confezionato in sacchi
plastificati del peso di 15 kg cia-
scuno. Dai minuziosi approfondi-
menti esperiti è emerso che il
prodotto confezionato riportava
graficamente caratteristiche tecni-
che ed indicazioni informative dif-
formi con quelle accreditate dallo
schema di certificazione EN-
plus®, marchio licenziato per
l’Italia dall’Associazione Italiana

Energie Agroforestali nella speci-
fica categoria merceologica, risul-
tando così non solo idoneo a trarre
in inganno il consumatore finale
rispetto alla qualità della merce
ma anche potenzialmente nocivo
e pericoloso per la salute. I Finan-
zieri hanno così sottoposto a se-
questro l’intero carico, pari ad
oltre 2.400 confezioni risultate già
pronte per la commercializzazione

al dettaglio, segnalando il rappre-
sentante legale della società alla
Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Belluno per il reato di
frode nell’esercizio del commer-
cio, mentre le indagini rivolte alla
ricostruzione della filiera com-
merciale di approvvigionamento
del prodotto sequestrato ed alla
potenziale individuazione di altre
imprese sospettate di operare con
analoghe modalità fraudolente
sono tuttora in corso. L’opera-
zione in rassegna si inserisce nel

più ampio contesto operato quoti-
dianamente dal Corpo in materia
di tutela del mercato dei beni e
servizi al fine di preservare la
competitività delle imprese nazio-
nali, operanti nello specifico set-
tore, dalla diffusione di prodotti
non conformi agli standards di si-
curezza imposti dalla normativa
nazionale ed europea, a contrasto
dei pericolosi fenomeni distorsivi
della concorrenza ed a tutela di
tutti gli imprenditori virtuosi che
operano nella provincia.

Sequestrati dalle Fiamme Gialle a Belluno,
26mila chili di pellet falsamente certificato

Accompagnava la moglie di un
detenuto, con la sua auto pri-
vata, in carcere per i colloqui
(quando in realtà erano vietati
durante il lockdown). E ancora
rivelava notizie segrete e con la
complicità di un collega, conce-
deva le chiamate whatsapp di
gruppo dei detenuti con
l’esterno. In cambio, i due poli-
ziotti corrotti, ottenevano cas-
sette di pesce, carne e formaggi,
un iphone e qualche centinaia di
euro in contanti. Per questo due
agenti penitenziari in servizio
nel carcere di Trani sono stati arrestati per aver "riservato un trat-
tamento di favore" ad alcuni detenuti. In manette è finito uh vice-
sovrintendente, consuocero del capo clan mafioso di Bari,
Giuseppe Misceo, mentre è finito ai domiciliari un ispettore. Nel-
l'inchiesta, che conta complessivamente 29 indagati, sono coinvolti
altri 5 poliziotti penitenziari e sei detenuti, tra i quali Christian Lo-
vreglio, 30enne barese, nipote del boss di Japigia Savinuccio Parisi.
L’attività di verifica sull’operato dei poliziotti è nata nel marzo
2020, in seguito ad alcuni esposti presentati da altri agenti alla ma-
gistratura e ai vertici del Corpo di polizia penitenziaria. Sono state
quindi disposte intercettazioni telefoniche e ambientali, servizi di
pedinamento e osservazione, ed è stato scoperto che nell’istituto
esisteva un vero e proprio sistema corruttivo, del quale avrebbero
fatto parte 29 persone, accusate a vario titolo, di depistaggio, pe-
culato, corruzione, concussione e abuso d’ufficio. La Procura, gui-
data da Renato Nitti, ha chiesto e ottenuto dal gip di Trani
l’emissione di due ordinanze di custodia cautelare. So o state ef-
fettuate anche perquisizioni personali e locali presso 15 abitazioni
dislocate nelle province di Bari, Bat, Taranto e Roma.  Ad agosto
il carcere di Trani conquistò la ribalta delle cronache a causa del-
l'evasione di due detenuti baresi - Antonio De Noja e Daniele Ar-
ciuli - che hanno scavalcato il muro della struttura in pieno giorno.
Il primo si è consegnato spontaneamente dopo pochi giorni, il se-
condo è stato arrestato dalla polizia ad ottobre.

Aiuti illegali ai detenuti 
del carcere di Trani, 2 arresti

tra le fila della Polizia 
Penitenziaria e 26 indagati
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Proponevano sulle chat di Tele-
gram Green pass falsi perfetta-
mente funzionanti, in vendita a
cento euro l'uno. La truffa è stata
scoperta dal Nucleo speciale tu-
tela privacy e frodi tecnologiche
della guardia di finanza, in un'in-
dagine coordinata dalla procura
di Milano che ha portato a una
serie di perquisizioni e sequestri.
Le persone indagate sono quat-
tro: avrebbero già ammesso le
loro responsabilità. Nel corso del
blitz delle fiamme gialle sono
stati trovati diversi documenti di
identità e tessere sanitarie di de-
cine di clienti. Le perquisizioni
hanno riguardato diversi cittadini

residenti in Veneto, Liguria, Pu-
glia e Sicilia, amministratori
degli account Telegram sui quali
pubblicizzavano i pass, ognuno
con il proprio Qr code funzio-
nante. Per sostenere l'autenticità
dei certificati, gli indagati dice-
vano di poter contare sulla com-
plicità di appartenenti al servizio
sanitario e, in ogni caso, garanti-
vano i clienti la possibilità di ria-
vere indietro il denaro se il pass
non avesse funzionato. Il paga-
mento doveva avvenire rigorosa-
mente in criptovalute.  Le
indagini e gli accertamenti tecnici
sui telefoni e sui dispositivi degli
indagati hanno consentito di rin-

venire e sequestrare fotografie di
documenti d'identità e tessere sa-
nitarie, referti di tamponi con
esito negativo, false recensioni
dei clienti che in precedenza ave-
vano acquistato i pass contraffatti
e le criptovalute con i quali erano
stati pagati i certificati. Sono de-
cine i clienti che, oltre ad aver
perso i soldi, hanno condiviso
con gli indagati i propri dati nella
speranza di avere il Green pass
senza doversi vaccinare o fare un
tampone. L'inchiesta è stata coor-
dinata dal procuratore aggiunto
di Milano Eugenio Fusco e dai
sostituti Bianca Maria Baj Maca-
rio e Maura Ripamonti.

Falsi Green Pass perfettamente funzionanti
messi in circolazione i mezza Italia. 

Quattro indagati dalla Procura di Milano

Militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Roma hanno eseguito il
provvedimento di sequestro
preventivo d’urgenza emesso
nella fase delle indagini preli-
minari dalla Procura della Re-
pubblica capitolina, avente ad
oggetto oltre 110 milioni di
euro di crediti fiscali relativi a
misure di sostegno emanate dal
Governo durante la fase più
acuta dell’emergenza sanitaria
da Covid-19 per aiutare le im-
prese e i commercianti in diffi-
coltà. L’attività trae origine da
un’analisi di rischio sviluppata
dall’Agenzia delle Entrate sulla
spettanza dei “bonus” previsti
dai Decreti “Rilancio” e “Cura
Italia” del 2020, connessi alle
spese di locazione di immobili
ad uso non abitativo e ricono-
sciuti sotto forma di crediti
d’imposta in misura pari a una
percentuale dei canoni effetti-
vamente versati (fino al 60%).
Tali benefici fiscali possono es-
sere direttamente utilizzati per
compensare debiti fiscali, op-
pure ceduti, anche in parte e più
volte, per lo stesso fine, dan-
done comunicazione – sia il ce-
dente che il cessionario –
attraverso la piattaforma infor-
matica “cessione crediti” messa
a disposizione dalla predetta
Agenzia. Gli accertamenti, de-
legati dall’Autorità Giudiziaria
al Nucleo di Polizia Econo-
mico-Finanziaria di Roma,

hanno evidenziato la presunta
fittizietà dei citati crediti di im-
posta, che sono stati ceduti at-
traverso un sito internet a una
società – con sede nella Capi-
tale ma operante in tutta Italia –
che si proponeva in rete come
soggetto giuridico capace di far
conseguire alla clientela “liqui-
dità mediante lo smobilizzo im-
mediato di crediti di imposta
derivanti da norme speciali”,
acquistandoli e pagandoli su-
bito dopo aver svolto – come

dichiarato – controlli documen-
tali circa la loro genuinità, per
poi cederli a sua volta a terzi,
dietro compenso. Nei primi
dieci mesi del 2021, l’impresa
in parola ha acquistato crediti di
imposta per un valore nominale
di oltre 110 milioni di euro da
una moltitudine di soggetti i
quali, in base ai preliminari ri-
scontri, risulterebbero privi di
consistenza imprenditoriale o,
comunque, non potrebbero be-
neficiare delle menzionate age-

volazioni fiscali. Tra le incon-
gruenze rilevate sono emerse
ipotesi in cui sono stati inseriti
nella piattaforma informatica
gestita dall’Amministrazione
finanziaria dati di imprenditori
per i quali non risulta essere
stato registrato nel periodo di
interesse alcun contratto di lo-
cazione, ovvero che, a fronte di
dichiarazioni dei redditi presen-
tate per importi modesti, soster-
rebbero spese locative per
centinaia di migliaia di euro

all’anno. Le indagini hanno
permesso inoltre di riscontrare
che parte dei crediti d’imposta:
per un valore nominale di 44
milioni di euro, è stata venduta
dalla società capitolina a una
serie di persone fisiche e giuri-
diche, allettate dalla possibilità
di acquistare bonus “spendibili”
con uno sconto sul loro valore
nominale; per circa 10 milioni
di euro, è stata persino “mone-
tizzata” mediante la cessione a
intermediari finanziari. Allo
scopo di interrompere la circo-
lazione dei crediti sui quali sus-
sistono gravi indizi di fittizietà
e individuare i responsabili del-
l’ipotizzata truffa – finalizzata
a frodare sia i terzi in buona
fede, sia l’Erario – la Procura
della Repubblica di Roma ha
emesso la misura cautelare
d’urgenza, relativa alle quote
societarie e al patrimonio azien-
dale della società romana, al
sito internet attraverso il quale
essa promuoveva la propria at-
tività e all’intero ammontare
dei crediti di cui la stessa è tut-
tora titolare o che ha già ceduto.
L’operazione testimonia la co-
stante attenzione della Procura
della Repubblica, della Guardia
di Finanza e dell’Agenzia delle
Entrate sul corretto impiego dei
fondi pubblici destinati ad argi-
nare l’impatto della crisi conse-
guente all’emergenza
pandemica e a sostenere il ri-
lancio del Paese.

Bonus, sequestrati 
dalla GdF a Roma 110 milioni 

di crediti d’imposta
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Uno studio del 2016 pubblicato
sull’International Journal of Epi-
demiology dagli esperti del Di-
partimento di epidemiologia
(Dep Lazio) del Servizio Sanita-
rio Regionale del Lazio, ma reso
noto solo oggi, certifica come
nelle zone entro i 5 chilometri da
una discarica del Lazio si registri
un aumento del 34% delle pato-
logie cancerogene. Il documento
è stato al centro dei lavori odierni
delle commissioni Sanità a Am-
biente del Consiglio regionale
del Lazio, riunite in seduta con-
giunta alla presenza di diverse
associazioni di vari territori re-
gionali. I lavori sono stati con-
dotti dai presidenti Marco
Cacciatore e Rodolfo Lena. Lo
studio in esame, attraverso il la-
voro dei ricercatori guidati da
Francesca Mataloni, si è basato
sull’esame delle condizioni di
salute di oltre 200.000 persone
residenti in prossimità di nove
discariche laziali, dal 1996 al
2008. Nello specifico è stato così
scoperto che vivere a meno di 5
chilometri da una discarica au-
menta il rischio di cancro ai pol-
moni del 34%, mentre il rischio
di ricovero in ospedale per ma-
lattie respiratorie sale del 5%. I
più colpiti sono ovviamente i
bambini. Durante la mattinata i
dati emersi sono stati commen-

tati dai rappresentanti delle asso-
ciazioni. “Io mi chiedo- ha detto
in particolare Donatella Ibba del-
l’associazione Cittadini per
Fonte Nuova, proponente della
riunione di oggi- Per quale mo-
tivo la direzione Rifiuti del
Lazio, committente dell’inda-
gine, non abbia pubblicizzato
questo studio. Negli anni passati,
dal 2016 ad oggi, sono state rin-
novate autorizzazioni di vario
tipo che forse, con quello studio
noto, non sarebbe state effet-
tuate. Noi chiediamo di avviare
tutte le procedure per metterci in
sicurezza. Per la discarica più vi-
cina alle aree che rappresento,
quella di Guidonia, ricordo che il
Comune ha chiesto il riesame
dell’autorizzazione. Abbiamo
anche un Tmb e due invasi non
foderati con il percolato che con-
tinua ad inquinare la falda con
arsenico, piombo e altro”. Anche
per Umberto Zimarri, dell’asso-
ciazione Rocca Secca-Colfelice-
Ponte Corvo, “la presenza di
inquinanti alla discarica di Rocca
Secca è sopra la media regionale.
E da 2016 ad oggi la discarica è
cresciuta a dismisura, andando a
saturazione del terzo bacino e del
quarto. È stata anche chiesta la
sopraelevazione. Perché questo
studio non è stato reso noto?”.
Stessa posizione di Danilo Bal-

lanti, di Italia Nostra Castelli Ro-
mani. “La discarica di Albano la-
ziale- ha spiegato- emetterà
17mila tonnellate di gas come
metano, biogas, co2 e altri 46 in-
quinanti pericolosissimi, molti
dei quali cancerogeni. Ricordo
che in alcuni casi siamo a 200
metri dalle abitazioni. Secondo i
nostri studi entro 3 km la proba-
bilità di contrarre un tumore è

doppia rispetto alla media nazio-
nale. In particolare è maggiore
del 305% per quelli alla prostata
e del 130% per quelli alla trachea
e al polmone. Ad Ardea quelli a
stomaco e colon è maggiore del
125%. Tutta la zona va quindi di-
chiarata ad alto rischio ambien-
tale e va sospeso subito il
conferimento dei rifiuti”. Ed an-
cora Maria Teresa Cipollone ha
ricordato la situazione nella Valle
Galeria. “Per Malagrotta- ha
detto- il capping nemmeno è ini-
ziato e la discarica sversa ancora
percolato nel rio Galeria e nel rio
Santa Maria Nuova. Abbiamo
poi il tmb e impianti di tratta-
mento di rifiuti inerti con i trito-
vagliatori. Secondo l’Arpa sono
presenti nel territorio diversi in-
quinanti come mercurio ferro ar-

senico e diversi metalli. Ab-
biamo incidenze tumorali altis-
sime soprattutto per i polmoni”.
Infine Simona Ricotti a ricordato
il quadro di Civitavecchia: “noi
abbiamo la centrale a carbone,
una a turbogas, il centro smalti-
menti armi chimiche, il traffico
navale e diverse discariche come
quella del Fosso del prete, del
fosso del crepacuore e le due di-
scariche della ditta Guerrucci. In
tutto 1,5 milioni di metri cubi di
rifiuti ammassati e percentuali di
patologie oncologiche altissime.
In conferenza dei servizi si di-
scute del nuovo inceneritore”.
Cacciatore ha concluso i lavori
augurandosi a breve “l’aggiorna-
mento dello studio sui dati di epi-
demiologia dell’Eras per capire
la situazione oggi”.

Il presidente della regione Lazio, Nicola Zingaretti,
aveva lanciato un appello ai sindaci e ai prefetti della

regione a valutare l’obbligo delle mascherine al-
l’aperto e il sindaco della Capitale, Roberto

Gualtieri, ha risposto. Soddisfatto l’as-
sessore regionale alla sanità Alessio
D’Amato. “Bene l’annuncio del sin-
daco Gualtieri in merito all’utilizzo
delle mascherine all’aperto nelle zone
ad alta concentrazione, racco-
gliendo l’appello lanciato dal Presi-
dente Zingaretti a tutti i sindaci e i
Prefetti. E’ il momento di innalzare
i livelli di prevenzione in vista delle
prossime festività natalizie ed è im-
portante il Piano messo in atto dal
Prefetto di Roma, Matteo Piante-
dosi. Ricordiamo che il Servizio sa-
nitario regionale mette a
disposizione il portale ‘Open Salute
Lazio’ dove è possibile – ricorda

D’Amato – trovare le mappe sui tassi di incidenza cumulativa
per comune di residenza aggiornati secondo i Report dell’Istituto
Superiore di Sanità elaborati dal SERESMI e dal DEP Lazio”. 

“Stiamo lavorando a un’ipo-
tesi di ordinanza che intro-
duca l’obbligo di mascherina
in zone ad alta concentra-
zione all’aperto prima del pe-
riodo delle feste,
probabilmente dal 6 dicem-
bre. Lavoriamo con la Prefet-
tura e la Regione per
attendere dati più recenti. A
breve finalizzeremo il la-
voro”, dichiara il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, a
margine di una visita a un
edificio scolastico mai aperto
al Corviale. “Già da questo
fine settimana- ha aggiunto
Gualtieri- la Prefettura av-
vierà dei meccanismi di con-
trollo dell’affluenza
dell’affollamento in alcune
zone della città e chiaramente
partiremo da queste zone”.

Lotta 
al Covid, 

mascherine 
all’aperto 

dal 6 dicembre

Discariche, studio shock 
a Roma. Boom di tumori
(+34%) per la popolazione
a ridosso degli impianti

Mascherine all’aperto? 
D’Amato (Regione Lazio) plaude

al Sindaco Gualtieri




